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Cd* con p»è ipkiiwa wi 
ragazzo» u n raguia a 
hgglradlcaM? A LCUNE FUGHE sono dettate dal deade 

no di avventura, dalla curiosità, dal biso
gno di sperimentare la libertà oppure 

dal! amofe Quindi, anche se è comprensibile 
che genitori e parenti si preoccupino pei i pen
coli che un giovane può incontrare luort casa 
bisogna ammettere che alla radice di questo 
genere di highe ci sono delle spinte sostanziai 
mente positive la voglia di vìvete di esplorare 
di emanciparsi I innamoramento Altre voile In-
vece la tuga risponde soprattutto ali esigenza di 

andarsene da casa Questo accade quando in 
famiglia c i sono forti conflittualità maltratta
menti o quando i bisogni e le aspirazioni dei 
ragazzi non vengono riconosciuti Questo spie
ga perché molle di queste fughe durino soltanto 
qualche giorno per li mie poi a casa di parenti o 
amici Qualche volta è una crisi improvvisa a 
tradursi in una tuga ti latto di ntrovarsi incinta 
per una ragazza un insuccesso a scuola una 
trasgressione (dei tìgli o dei genitori) a volte 
persino I avere danneggiato la macchina del 

padre Ma la luga spesso e facilitata da una 
costellazione di fattori che nel loro insieme prc 
paiano il terreno allo -strappo» e che se indivi
duati i n tempo possono evitarlo 

In molte fughe e e anche più o meno palese 
una richiesta d ululo i l tentativo di comunicare 
un disagio e di spezzare una situazione insoste
nibile E non manca I eventualità che un figlio 
usi la tuga a scopo intimidatorio per spaventale 
i genitali e ottenere poi qualcosa da loro Qua 
lunque sia la causa quando alia Ime il fuggitivo 
ritorna a casa è necessano evitare le scenale e 
le recriminazioni ma anche hndiflerenza far 
finta che nulla sia accaduto non 6 fruttuoso 
perché in questo modo non si modificarlo le 

cose e perché un giovane deve rendersi conto 
delle preoccupazioni che provoca col •ìuo com
portamento Bisogna anche cercare una via pei 
ascoltarsi a vicenda 

Ami le per trovare una via d uscita i familiari 
devono riconoscere di essere loro stessi parte 
del problema II fuggitivo putì infatti essere al 
tempo stesso il sintomo e il capro espiatorio 
colui che manifesta e si fa interprete di un disa
gio familiare che riguarda anche gli attn Biso
gna perete essere pazienti fare appello alla 
buona volontà e cercare di chiarire e compren
dere le reciproche posizioni capire qual è l'a
rea del conflitto per negoziare se non una pace 
almeno una tregua 

Molti bambini ne soffrono, ma spesso si interviene tardi. E allora la depressione... 

Dietro i non lettori 
ci può essere 
un gene imperfetto 
Una percentuale crescente di bambini soffre di dislessia 
Ma spesso la malattia che impedisce di apprendere a leg
gere non viene vista in tempo E non si riesce cosi a modi
ficare un destino che sfocia spesso nella depressione In
fanto, nuovi studi avrebbero individuato una causa geneti
ca di questa patologia A San Marino un convegno inter
nazionale propone alcuni comportamenti a geniton e in
segnanti, i protagonisti chiave del la guarigione 

enniMAMMUinm 
• Sono In aumento I disturbi del
l'apprendimento soprattutto nelle 
società occidentali Solo in Italia II 
fenomeno riguarda circa II TX, del
la popolazione In età scolale La 
novità scientifica in questo campo 
è che si tratta per la maggior parte 
di disturbi congeniti II principale 
disturbo È la dislessia una malattia 
neurologica che si manifesta con 
difficoltà nell'apprendimento della 
lettura e della scrittura al di fuori di 
qualsiasi possibile ritardo Intelletti
vo La rivista «Sciente» ha dato 
qualche tempo la la notizia di una 
ricerca americana che ha localiz
zalo Il gene responsabile della di 
slesala nel cromosoma 6 Come si 
può Intervenire allora per aiutare il 
bambino ad acquisire nuove abili
ta partendo da un assetto neurolo
gica non favorevole all'apprendi-
mento? Come alutare insomma il 
bambino a Imparare anche In con-
dlitonl di difficoltà? Se ne è discus 
so ampiamente In un convegno in
ternazionale, -Imparare questo è II 
problema-, organizzato a San Ma
rino dalla locale Università e dal 
Servizio minori 

Il professor Enzo Sechi, neuio-
pslclìlarra Infantile all'Università 
•La Sapienza- di Roma nconosce 
Innanzitutto come allo sviluppo 
cognitivo del bambino si debba 
cofiegarc ormai una visione allar
gala del disturbi dell apprendi
mento "Il compito del medico è di 
favorire II bambino dandogli la 
possibilità di sviluppare e ricono
scere le propne tapacrlà Questo 
Butto va rivalutato nel discorso na-

lltattvQ E l'intervento dere essere 

mirato a ottenere questo multato» 
È possibile che già in età presco-

lare si abbiano dei segnali che fac
ciano pensare ali esistenza della 
dislessia' 

•Certamente lnunbambinod i5 
anni una maestra attenta può già 
ravvisare nel linguaggio e nel dèe 
gno delle difhcolta Aggiungerei 
che In casi del genere bisogna al
lertarsi, Slamo di fronte a un sog
getto a rischio che potrebbe Incor
rere nella patologia» Quando si 
può fare una diagnosi precisa' «Già 
in seconda elementare quando il 
bambino non sa leggere» E una 
volta riconosciuta come ci si com
porta? «Viene informala la madre 
con un colloquio L insegnante poi 
dovrà svolgere un programma ade
guato per II bambino ali Interno 
della classe senza isolarlo» 

A proposito del ruolo determi
nante dell'Insegnante e dei genito
ri, Renzo Canestran direttore del 
Dipartimento di Psicologia alt Uni
versità di Bologna, riconosce come 
sia Indispensabile una totale colla 
boranone tra famiglia, insegnanti e 
operatori sociali in modo da favori
re la tempestività dell'intervento È 
d'accordo su questo punto la dot 
toressa Mana Luisa Zavoli dirigen
te del Servizio per t minori della Re
pubblica di San Manno, quando 
dichiara •] diretti interessati sono 
la scuola e la famiglia Non ci dob 
biamo dimenticare che il disagio 
psicologico può essere un altra 
causa d i difficoltà dell apprendi 
mento e in seguito degenerare in 
una forma di devianza legala al 
I abbandono scolastico» 

Se si considera I apprendimento 
come uno stato di benessere fisico 

e psicologico come nota acuta
mente il professor Canestran biso
gna allora favorire I istinto di curio
sità nel bambino Anzi incentivar 
lo «Nel bambino in età prescolare 
e nei pnmi anni scolastici e bene 
favorire I esplorazione cognitiva e 
se è necessario modificare lam 
blente II cervello umano è avido d i 
apprendere Quindi si rende ne
cessaria una corretta stimolazio
ne- La professoressa Linda Siegel 
dell Ontario Institule lor Studies in 
Eduiatton di Toronto sottolinea 
I importanza delle tecniche di ne 
ducanone in bambini disietucl fa
cendo esempi eccellenti di recupe 
ro come il poeta irlandese Vates e 
Agatha Christie entrambi colpiti 
dal male che non ha impedito loro 
di avere successo proprio nella 
scnttura Ma quali mezzi si utilizza 
no a scopo néducativo' «Sia libri 
parlatiti" che proar.imm i informati
ci - chiarisce la Siegel - realizzati 
appositamente con lo scopo di mi
gliorare la scrittura potenziare la 
capacità di vocabolario e associare 
l'ascolto con la scnttura E molto 
importante che i bambini dislessia 
utilizzino computer e calcolatrici 
per compiere il lavoro meccanico 
di scnttura in modo da essere liben 
di elaborare e fare scelle linguisti
che-

Idi» «rotatali 
Ma quali sono 1 meccanismi 

neurologici che favoriscono la let
tura' Ce li Indica il professor Dirk 
Bakker ordinano di Neuropsicolo-
gia ali Università di Amsterdam 
«L apprendimento della lettura nel-
I asilo e in prima elementare di
pende dall emisfero destro del cer
vello Nelle classi successive la let 
tura e collegata invece a quello si 
nislro È consuetudine che nei 
bambini avvenga normalmente 
questo passaggio dall emisfero de
stro al sinistro Per qualche motivo 
non ancora ben identificato vi so
no invece alcuni bambini che si 
fermano al pnmo stadio con il n 
sultato di rimanere lettori "prniei-
pianti Abbiamo chiamato questi 
bambini distoltici d i ' t i poP" Ò so
no altri bambini chi9 utilizzano pie 
cocemenle I emisleio sinistro imi
tando gli adulti noi li considena 

mo disletuci di 'tipo L" Abbiamo 
elaborato pertanto un programma 
informatico in grado di stimolare 
I emisfero specifico e abbiamo ot
tenuto dei miglioramenti costanti 
nella lettura per i dislessia di 'tipo 
L quantificabili al 60% dei casi» 

Bisogna poi considerare che chi 
è affetto da dislessia sia più espo-
stoapsicosi «Circail KWdella po
polazione normale in età evolutiva 
va incontro a depressione ma per 
quanto nguarda i dislessia la cifra 
arriva al 3W - rivela il professor 

Pietro Pfanner dell'Istituto Stella 
Mans di Pisa - La causa più co
mune è la mancanza di autostima 
O meglio per quanto nguarda gli 
adolescenti di un se "accadenti 
co debole» Laresponsabililaallo-
ra ricade di nuovo sugli adulti co 
me chiarisce il professor Cesare 
Comoldi dell Unrrersttà di Padova 
autore del libro / disturbi dellap-
prendimento Aspetti psicologia e 
nevopstcolngio (Il Mulino 19911 
•Il ruolo dell insegnante dell edu 
calore del terapeuta e del genitore 

è quello di far acquisire modelli di 
comportamento più adattivi e di 
organizzare lambente tn modo 
che esso sia naturalmente rtnfor 
zante per i nuovi comportamenti 
appresi Che cosi saranno mag-
gtotmenle manlenuti e impiegati 
nel tempo L obiettivo è quello di 
accrescere i repertori di nsposte 
del bambino puntando ali acqui
sizione generalizzazione e mante 
ni memo di abilita e strategie al 
massimo livello di complessila 
possibile-

Bloetlea, 
Il Comitato sarà 
«Ì*ttttizto«al«v? 

Il Comitato nazionale per la (noeti
ca organo consultivo della presi
denza del consiglio chiede di di 
ventare un organismo Istituzionale 
Chiede cioè al parlamento una leg
ge che stabilisca I istituzione defi
nitiva dell organismo e fissi i cnlen 
per nominare i suoi componenti 
ora a «discrezione» del capo dei 
governo Lo ha deciso oggi lo sles
so Cnb (che per questo ha costitui
to un gruppo di lavoro) nella riu
nione di insediamento ed alia qua 
le è in parte intervenuto il ministro 
Ossicini II presidente del Cnb 
Francesco D Agostino ha sottotl 
neato la necessità di istituzionaliz
zare I organismo e dt fissare i a i te 
ri, come ad esempio avviene per la 
Consulta per la nomina dei suoi 
componenti •sottraendoli alla di
screzionalità del presidente det 
consiglio» Il Cnb ha anche parlato 
delle recenti dimissioni del premio 
Nobel Rita Levi Montatemi di Gio
vanni Berlinguer e di Eugenio Le
caldano, presentate per protesta 
ali indomani della formazione del 
nuovo organismo 0 Agostino ha 
ricevuto mandato dal Cnb di atti
varsi perché rientrino le dimissioni 
* l i metterò - ha detto incontatto 
personale con loro e mi auguro 
che revochino la decisione» Ma le 
polemiche non sono scomparse 
Per Pietro Rescigno dell Università 
•La Sapienza», nel comitato e è chi 
•condivide molli dei motivi» dei tre 
esperti dimlsslonan Ci saranno gli 
è stato chiesto, altre defezioni' 
•Qualcuno ci pensa me compre
so" 

Prima università 
virtuale 
hi Crran Bretagna 

Il Birkbeck College che fa parte 
dell'università di Londra sta pro
grammando di offrire il pnmo cor
so universitario «virtuale" attraverso 
Internet usando il World Wide 
Web La pnma lezione multime
diale sui principi della struttura del
le proteine verrà svolta dal diparti
mento di cristallografia del college 
in collaborazione con la «Svuola 
virtuale di scienze naturali» presso 
la Globewide Network Academy ti 
college spera di nusclre a tarmare 
)5g!uppidi20studenticiascuno 1 
corsi, della durata di 15 giorni do
vrebbero partire alla fine di gen 
naio L obiettivo non sarà difficile 
da raggiungere visto che già ci so
no state richieste di partecipazione 
in arrivo dal Canada e dalla Cma 

CHE TEMPO FA 

Ei 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e cli
matologia aeronautica comunica le pre
visioni del tempo sull'Italia 

SITUAZIONE- sulle regio' centro-setten-
tnonah nuvolosità variabile con possibi
lità di locali precipitazioni più probabili 
sul settore orientale Nel corso della 
giornata nuvolosità o fenomeni si trasfe
riranno sulle regioni adriatiche Dalla 
serata graduale miglioramento ad inizia
re dalle regioni nord-occidentali Su tutte 
le altre zone alternanza di ampie schiari
te e temporanei annuvolamenti 

TEMPERATURA: in aumento al nord e 
sulle regioni 01 ponente senza variazio
ni altrove 

VENTI: moderati dai quadranti meridio
nali con qualche rinforzo sul canale di 
Sardegna 

MARI: mossi lo Jonio settentrionale il 
basso Adriatico e il canale di Sardegna. 
poco mossi gli altri man 
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TEMPIRATUM ALL'ASTIRO 

Amsterdam e 7 Londra 

10 14 Madrid 
Berl ino 3 np Mosca 

Bruxelles e 7 Nizza 
Copenaghen 1 1 Parigi 

Ginevra 7 Stoccolma 
7 -4 Varsavia 

12 16 Vienna 

9 13 
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